Ministero delle Finanze
DIPARTIMENTO DELLE ENTRATE
DIR.CENTRALE: AFFARI GIURIDICI ECONTENZ. TRIBUTARIO

Circolare del 03/05/1996 n. 108

Qgget t o:
Ri sposte a qguesi ti in materi a di inposte sui redditi 1.V. A,
i npost a di registro e tasse sulle concessi oni governati ve.
Sintesi:

La circolare risponde ai quesiti nelle nmaterie indicate in oggetto, formulati
in occasione di Telefisco 1996.

Test o:

In rel azi one ai quesiti nelle materie indicate in oggetto, formulati
i n occasione di TELEFI SCO 1996, dagli uffici delle entrate nonche' da organ
di stanmpa specializzati, guesto Mnistero ha fornito | e risposte che, per
opportuna conoscenza, sono di seguito riportate.
| MPOSTE SU REDDI TI
1. ESONERO DALL' OBBLI GO DI PRESENTAZI ONE DELLA DI CHI ARAZI ONE DEI REDDI TI

1.1 Redditi sostitutivi di lavoro dipendente - |inmti di esonero

D. [ | avor at ori di pendenti che posseggono solo redditi costituiti da
integrazioni salariali, indennita' di nobilita, etc., sono senpre tenuti alla
present azi one del nodel | o 740 i ndi pendentenmente dall'inporto di tal

i ndennita' ?

R Il trattanento di integrazione salariale, le indennita'" di nobilita
etc., costituiscono redditi sostitutivi di quello di lavoro di pendente ai
sensi dell'art. 6, comma 2, del TUR Da cio" consegue che ad essi si
applica la di sciplina prevista per tale categoria di reddito, salvo il fatto
che, non sono assoggettati alla ritenuta alla fonte; si precisa che alla
predetta ritenuta  sono, i nvece, assoggettate le sonme erogate dall'lnps a
titolo di trattamento di integrazione salariale. | contribuenti in questione

hanno diritto alla detrazione per |lavoro dipendente e, ovvianente, a quelle
per carichi di famiglia. Pertanto, ove ricorrano |l e condizioni di esonero (ad

esenpi o, perche’ i nenzionati redditi danno luogo ad un'inposta che al netto
del |l e detrazioni spettanti e' di inmporto non superiore a 20.000 lire), i
contribuenti percettori dei detti redditi sono esonerati dall'obbligo di

presentare |a dichiarazione.

2. ONERI DEDUCI BILI E ONERI PER | QUALI SPETTA LA DETRAZI ONE

2.1 Contributi obbligatori

2.1.1 Contributo al S.S.N. pagato nelle polizze di assicurazione R C veicoli

D. I contributo al Servi zio sanitario nazionale che si paga nelle
polizze di assi curazione di responsabilita' civile per i veicoli puo' essere
consi derato un onere deduci bil e?

R Il contributo al S.S.N. pagato nelle polizze di assicurazione RC
veicoli rientra tra i contributi previdenziali ed assistenziali, versati a
seguito di disposizioni di |egge, deducibili dal reddito conpl essivo, ai sensi
dell"art. 10, comma 1, lett. e), del TUR

Infatti, le i struzioni per |a conpilazione della dichiarazione dei redditi
(Mbdd. 730 e 740) precisano che tra i detti contributi rientrano anche quell
sanitari obbligatori effettivanmente versati per |'assistenza erogata
nell"anbito del Servizio sanitario nazionale (c.d. "tassa sulla salute") tra
quali rientra il contributo in esane. Infatti, |l'art. 11-bis, comm 2
inserito dall"'art. 126 del Decreto Legislativo 17 nmarzo 1995, n. 175, nella

| egge 24 dicenbre 1969, n. 990, prevede espressanmente che detto contributo si
applica, con aliquota del 6,5 per cento, sui prem incassati e che deve essere

distintanente indicato in polizza e nelle quietanze; inoltre, |a nedesina
di sposi zi one stabilisce che | "assicuratore ha diritto di rivalersi ne

confronti del contraente per |'inporto del contributo.

2.2 FErogazioni liberali

2.2.1 Erogazioni liberali per la ricerca scientifica

D. Le er ogazi oni liberali in danaro a favore di enti o associazi oni
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i npegnate nella raccolta di fondi per la ricerca scientifica (ad es. per la

lotta contro i tunori, |"AIDS, la distrofia nuscolare, la leucema ed altre)
sono deduci bi l'i dal reddito conpl essi vo della persona fisica?
R Gi oneri sostenuti dal contribuente, per i quali spetta |la deduzione
dal reddito conpl essivo sono tassativanmente elencati nell'art. 10 del TUR Le
donazi oni e obl azi oni erogate in favore degli enti inpegnati nella ricerca
scientifica, non sono riconducibili ad alcuna delle fattispecie previste da

citato art. 10 e pertanto tali erogazioni non sono deducibili dal reddito
conpl essi vo. Va, peraltro, precisato che per coloro che esercitano attivita'
d inpresa |l e erogazioni in questione sono deducibili nella determ nazi one de

reddito d'inpresa ai sensi dell'art. 65, comma 2, lett. a), del TUR
2.3 Interessi passivi
2.3.1 Interessi passivi. Mituo contratto dal nudo proprietario

D. Al nudo proprietario di un immobile adibito ad abitazione principale
dell o stesso spetta I a detrazi one sugli interessi passivi per il nutuo
i potecario stipulato per | " acqui sto di tale inmmobile?
R. L'art. 13-bis, comm 1, lett. b), del TUR prevede espressanente |a
possibilita' di cal col are | a detrazione d' inposta con riferinento agl

i nt eressi passivi, agl i oneri accessori e alle quote di rivalutazione
di pendenti da clausole di i ndicizzazione, relativi a nmutui stipulati per
| "acquisto di una abitazione da adibire a dinora abituale del contribuente. La
stessa di sposi zione stabilisce che il nutuo deve essere stipulato nei sei nesi
successivi o0 antecedenti |'acquisto dell'unita' inmobiliare e che questa deve

essere adibita a dinora abituale del contribuente entro i sei mesi successivi
al |l "acqui sto. La stessa disposizione non prevede che ai fini della detrazione

il contribuente debba risultare anche obbligato a dichiarare il reddito
dell'unita" inmmobiliare. Per t ant o, in presenza di tutte | e condizi oni
richieste dalla nor ma (iwvi conmpresa quella in base alla quale |'imobile
acqui stat o deve essere la dinora abi tual e del contribuente che intende
calcolare la detrazione), il nudo proprietario puo' usufruire dell'onere in
guestione. E appena il caso di ricordare che, proprio sulla base di quanto
precisato, la detrazione degli interessi passivi e relativi oneri accessori

non conpete mai  all'usufruttuario in quanto | o stesso non acquista |'unita'
i mobi | i are.

2.3.2 Mitui ipotecari sovvenzionati con contributi regional

D. Possono essere detratti per intero gli interessi passivi derivanti da
mut ui i potecari contratti per |'acquisto dell'abitazione principale qualora i
contribuente fruisca a fronte del nutuo di un contributo erogato in base ad
una | egge regi onal e?

R. Per principio di carattere generale per fruire della detrazione

relativa agli oner i e' necessario che essi siano rinmasti effettivanente a
carico del contribuente, salvo quanto espressanente di sposto per tal une spese
medi che. Pertanto, nel caso prospettato la rilevanza fiscale degli interess

in parola e limtata all'inmporto realnmente rinmasto a carico del contribuente
e, quindi, sol o alla parte eccedente il contributo ricevuto salvo che lo
stesso non sia stato erogato in conto capitale. E appena il caso di
preci sare che qgual ora il contributo stesso venga corrisposto in un periodo
d' i mposta successivo a qguel |l o in cui il contribuente ha usufruito della
detrazi one rel ati vanmente all'intero i nporto degli interessi passivi,

| "amontare di tale contributo percepito va assoggettato a tassazi one separata
gual e onere rinborsato.

2.3.3 Mutuo ipotecario relativo ad inmobile per il quale e variata la

desti nazi one

D. In che m sura possono essere detratti gli interessi passivi relativi
ad un mut uo i potecario stipulato per |'"acquisto dell'abitazi one principale,
gual ora nel corso del | " anno ne sia variata | a destinazi one?
R. Al fini della detrazione degli interessi passivi in questione occorre
prelimnarmente individuare |a data di stipulazione del mutuo ipotecario.

. Per [ contratti di nmutuo stipulati anteriormente al 1993 | a detrazi one
spetta, su un inporto massino di 7.000.000 di lire per ciascun intestatario
del nut uo, a condi zi one che |"unita' immobiliare sia stata adi bita ad
abi tazi one principale alla data dell'8.12.1993 e che nella rimanente parte
del | " anno 1993, cosi' cone per gli anni successivi, il contribuente non abbia
variato | ' abitazione principale per notivi diversi da quelli di lavoro. Se nel
corso dell"anno |"imobile non e piu" utilizzato cone abitazione principale
(per notivi di ver si da quelli di lavoro), a partire dallo stesso anno, |la
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detrazi one degli i nt er essi passi Vi (nonche' oneri accessori e quote di
rival utazi one di pendenti da cl ausol e di indicizzazione) per il mutuo
i potecario contratto per | "acqui sto di tal e abitazione spetta solo
sull"inmporto massino di 4.000. 000 per ciascun intestatario del nutuo.

Per i contratti di nutuo stipulati dall'1.1.1993 | a detrazione spetta, su un
i nporto nmassi nD conplessivo di 7 mlioni di lire, a condizione che |"unita'
i mobiliare sia stata adi bita ad abitazione principale entro sei nesi
dal | " acqui sto (ovvero entro |'8.6.1994 per i soli mutui stipulati nel corso
del I " anno 1993) e che | " acqui sto sia avvenuto nei sei mesi antecedenti o
successivi alla data di sti pul azi one del mutuo. Se nel corso dell'anno
I"i mmobil e non e' pi u' utilizzato conme abitazione principale (per notivi
di versi da quel l'i di | avor 0) | a detrazione per il nedesino anno spetta
nell'intera msura. Tuttavia, a partire dal periodo d'inposta successiVvo i
contri buente, senpreche' il trasferinmento della dinmora abituale non sia
avvenut o per not i vi di | avor o, non ha invece piu' diritto ad al cuna

det r azi one.
2.3.4 Mutuo ipotecario relativo alle pertinenze dell'abitazione principale

D. di i nt eressi passi vi pagati in dipendenza di rnutui ipotecari
contratti dopo il 1993 per |'acquisto di unita" imuobiliari ( box, cantina,
ect.), costituenti pertinenza dell'abitazione principale acquistata in anni
precedenti, costituiscono oneri per i quali spetta |la detrazione d'inposta?
R Nel | "art. 13-bis, comma 1, lett. b), del TUR sono previsti, tra gl
oneri per [ qual i spetta |l a detrazione dall'inposta lorda, gli interess
passivi corrisposti per mutui garantiti da ipoteca su imobili contratti per
| "acquisto dell'unita' imuobiliare da adibire ad abitazione principale entro
sei mesi successivi all'acquisto stesso. L' acquisto dell'unita' imobiliare

deye essere effettuato nei sei nesi antecedenti o0 successivi alla data di
stipul azi one del mutuo. o
Nel | a stessa di sposi zi one e

inoltre stabilito che per abitazione

principale si intende quella nella quale il contribuente dinora abitual nente.

La di sposi zi one, dunque, non fa alcun riferinento alle eventual
pertinenze, a differenza dell"art. 34, comma 4-quater, del Tuir che ne
disporre la deduzione fino ad 1 mlione di lire fa espresso richianp al

reddito dell'unita' inmobiliare adibita ad abitazione principale delle persone
fisiche e a quello delle sue pertinenze.

Pertanto, cosi' cone ai fini della maggiorazione di 1/3 della rendita
catastale il nmancato richianp nell'art. 38 del TUR alle pertinenze e' stato
i nterpretato nel senso che | a maggi orazi one non si applica alle pertinenze
degli immobili tenuti a disposizione, anal oganente, nell'ipotesi in esane si
deve ritenere che |a detrazione non spetti ove il nutuo sia stato stipulato
per acquistare aut onomanent e una pertinenza della dinora abitual e de

contri buente.
2. 3.5 Rinegozi azi one di nutuo

D. Un mut uo stipulato nel 1992 in ECU per |'acquisto della prinma casa,
nel 1993 e' stato rinegoziato ed e' canbiata |a banca contraente, rimnendo
invariati gli altri elenmenti. Il diritto alla detrazione per interessi viene
perso del tutto o viene persa solo la possibilita" della detrazione secondo | a
nornativa vigente al noment o della stipula del contratto originario?
R Nel caso prospettato, poiche' una delle parti contraenti e' variata
rispetto all'originario contratto di nmutuo, il contribuente - cone gia'
chiaramente illustrato nelle i struzioni per la conpilazione delle
di chi ar azi one dei redditi - non puo' piu" fruire della detrazione spettante
i n base alla normativa vigente al momento della stipula del contratto
origi nari o. Conseguent enent e, trattandosi di mut uo stipulato a decorrere
dall'1.1.1993 la detrazi one degl i interessi passivi e dei relativi oneri
accessori puo' spettare sol o se sussistono tutte |l e condizioni previste
nell"art. 13-bis, comma 1, lett. b), del TUR e, quindi, nel caso di specie

non conpete al cuna detrazi one.
2.4 Spese nedi che
2.4.1 Trasporto in Arbul anza

D. Si puo' considerare una spesa nedica specialistica il costo sostenuto
per il trasporto in anbul anza?

R. Non rientra tra |le spese nediche per le quali spetta |a detrazione
d inposta la spesa sostenuta per il trasporto in anbul anza, nmentre lo sono le
prestazioni di assistenza nedica effettuate durante il trasporto.

2.4.2 Visite specialistiche
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D. E detraibile |l a spesa sostenuta per visita specialistica effettuata
da un medi co legale o da un ortopedico ai fini del risarcinmento dei danni
derivanti da i nfortunio stradal e da parte della conpagnia assicuratrice? E
quel | a sostenuta per visita specialistica sportiva effettuata presso un
ospedal e? E Il a visita per il ri nnovo dell a patente di guida?
R. Le spese nmedi che danno diritto alla detrazione d inposta a
presci ndere dal | uogo o] dal fine per il qual e vengono effettuate. La
di stinzione tra spese mediche specialistiche e spese nedi che generiche ril eva
al solo fine di stabilire se |la detrazione deve essere calcolata sull'intero

inmporto o sulla parte che eccede lire 500 nila
2.4.3 Anestesia epidurale, insem nazione artificiale e indagini di diagnosi
prenat al e

D. L' anestesi a epidurale e |'inseninazione artificiale possono essere
considerate tra | e spese nmediche per le quali |a detrazione spetta sull'intero
i nporto? E | ' ammi ocent esi , vil | ocent esi o altre indagini di diagnos

prenat al e?

R. L' anestesia epidurale, |'insem nazione artificiale, |'amiocentesi, |la
villocentesi e l e altre analisi di diagnosi prenatal e costituiscono spese
medi che per le quali |a detrazione spetta sull'intero inporto.

2.4.4 Acquisto di personal conputer per portatore di handicap

D. E possi bil e consi derare deducibile o detraibile |la spesa relativa
al ' acqui sto di un per sonal comput er per un portatore di handi cap che
necessita di ausi | i di datti ci per poter scrivere a causa di difficolta

di stoniche ad entranmbi gli arti superiori?

R Le spese medi che deducibili dal reddito conplessivo o per |e qual

spetta la detrazione d'inposta sono tassativanente indicate negli artt. 10,
conma 1, lett. b), e 13- bis comma 1, lett. c), del TUR

In particol are, il richiamato art.10 prevede alla lett. b) la deducibilita

per |a parte che eccede lire 500 mla delle spese nediche e di quelle di

assi stenza specifica necessarie nei casi di grave e permanente invalidita' o
menonazi one, sostenute da portatori di handicap riconosciuti cone tali ai
sensi degli artt. 3 e 4 della legge 5.2.1992, n. 104. Le spese alle quali fa
riferinento | a cennat a di sposi zi one sono quell e nediche, nonche' quelle
inerenti all'assistenza specifica necessaria ai portatori di handi cap.

Dal | ' anbito di appl i cazi one della citata norma sono escluse, pertanto, le
spese che  rappresentano un costo nediato e accessorio delle suddette
prestazi oni professionali e sono, inoltre, da ritenere escluse |e spese

sostenute per assistenza generica fornita da personale non qualificato anche
se relativa a casi di grave e pernanente invalidita' o nmenomazi one.

Del pari, | "acquisto del personal conputer in questione non rientra
fra le spese nediche per le quali spetta una detrazione d inposta in base alla
lett. c) dell'art. 13- bi s, del TU R, che prevede esclusivanente | e spese
chirurgiche, per prestazioni specialistiche e per protesi dentarie e sanitarie
in genere, ivi conpresi i mezzi necessari per |a deanbul azione, |a | oconpzi one
ed il sollevanento di portatori di nenomazioni funzionali permanenti.

2.4.5 Liquidi per lenti a contatto

D. Si puo' considerare una spesa nedica il costo sostenuto per |'acquisto
del liquido per le lenti a contatto?

R La spesa relativa all'acquisto del liquido per le lenti a contatto
rientra fra e spese nedi che per le quali |a detrazione spetta sull'intero

importo in guanto detto liquido e indispensabile per |'utilizzazione delle
lenti stesse che, come e' noto, rientrano tra |le protesi nediche e sanitarie.
2. 4.6 Docunent azi one degli oneri sostenuti per conto di figli a carico

D. Le spese nmedi che, | prem di assicurazione e |l e tasse scol astiche
sost enut e per [ figli a carico possono essere detratte da uno solo de
genitori, anche se la docunentazione della spesa e' intestata al figlio?

R. Le spese nmedi che, i prem di assicurazione sulla vita e contro gl

i nfortuni, nonche' i contributi previdenziali non obbligatori per legge e le
spese per frequenza di corsi di istruzione secondaria e universitaria sono
detrai bili anche se |'onere e' stato sostenuto nell'interesse delle persone
fiscalmrente a carico. In questi casi, nelle istruzioni per |la conpilazione
del | a di chi arazi one dei redditi e' stato precisato che se il docunento
conmprovante il sosteninento della spesa e' intestato a uno dei genitori, la
detrazi one spetta al genitore stesso. Se, invece, il docunento e' intestato a
figlio, le spese devono essere suddivise al 50 per cento tra i due genitori.
Tuttavia, poiche' ai fini della detrazione degli oneri e necessario che ess

Pagina 4



Circolare del 03/05/1996 n. 108

siano rinmasti effettivamente a carico del contribuente, se la spesa e' stata
sostenuta da uno sol o dei genitori e questi e' in grado di provarlo, il
nmedesi nb potra' tenere conto dell'intero inporto per calcolare |a detrazione.

A tal fine, nel docunmento conprovante | a spesa deve essere annotata una
di chi arazi one con la quale il genitore interessato attesti di aver sostenuto

interanente | a spesa

3. DETRAZI ONI

3.1 Detrazioni per <carichi di famiglia e increnento delle detrazioni per
figli a carico

3.1.1 Detrazioni per carichi di famglia

D. Ai fini del | " appl i cazi one dell"art. 23 del D.P.R n. 600/1973 i

beneficiario delle detrazi oni Si deve limtare a dichiarare al proprio

sostituto d'inposta quali sono |le detrazioni per carichi fanmliari spettanti e

il periodo per il quale sussiste il diritto al riconoscinmento, senza |'onere

di doverne predetermnare |'esatto anmmontare spettante?

R L'art. 23, secondo conmma, lett. a), del D.P.R n. 600/1973 precisa che

le detrazioni di cui agli artt. 15 e 16 del D.P.R 597/1973 (ora artt. 12 e

13 del TU R) sono effettuate a condi zione che il percipiente dichiari di

avervi diritto e ne indichi la nmsura. Con |'accezione "msura" il legislatore

non ha i nteso esigere - da chi intende usufruire delle citate detrazioni -

| ' onere di predet erm nare | ' esatto amontare, bensi' ha richiesto soltanto

| " obbligo di indicare in quale delle fattispecie previste dall'articolo 12 de

TURTientri il percipiente. Pertanto, nelle ipotesi previste per detrazioni

per figli a carico, occorre specificare se |la detrazione spetta in nmisura

senplice, doppia o nella msura prevista per il coniuge a carico per il prino

figlio e per gli altri figli successivi al prino, in msura doppia; nelle

i potesi di detrazione per altri famliari a carico, invece, occorre indicare

| a percentual e di spettanza (100 % 50% etc.).

3.2 Increnento di detrazioni per figli a carico

3.2.1 Sussistenza del diritto in presenza di famliari non previdenzial nente a

carico

D. Il diritto all'incremento delle detrazioni puo' sussistere oltre che
per i fam liari indicati espressamente, anche per altri conviventi che si
trovano nelle nmedesi ne condi zi oni (ad es., suoceri o cognati de
contri buente)?

R. Il diritto all"increnento delle detrazioni spetta ai soggetti che
per cepi scono |'assegno per il nucl eo famliare alle condizioni di cui
all'art. 4 della |egge 23 dicenbre 1994, n. 725. A sensi della disposizione
in questione tali soggetti hanno diritto all'increnento delle detrazioni per
figli a carico a partire dal terzo. La stessa disposizione prevede, inoltre,
che ai figli sono equi parati i portatori di handicap o ultrasettantenni
conviventi e privi di nezzi di sostentanento. Le istruzioni per |a

conpi | azi one delle dichiarazioni dei redditi hanno precisato che si deve fare
riferinmento ai conmponenti del nucleo familiare presi in considerazione ai fini

del | "attribuzione dell'assegno e, qui ndi , solo a quelli riportati nelle
istruzioni per la conpilazione dei Mdd. 730 e 740/ 96 (voce di Appendice).
Pertanto, ai fini del diritto all'incremento delle detrazioni, sono equiparati
ai figli, il coniuge non legal mente ed effettivanmente separato, i fratelli, le
sorelle ed i nipoti. Inoltre, in base a quanto disposto dal richiamto art. 4,
tutti i familiari in questione devono essere:

- portatori di handicap ai sensi degli artt. 3 e 4 dell a | egge
5 febbraio 1992, n. 104, o di eta' superiore a settant'anni;

- conviventi con il contri buente;

- privi di mezzi di sostentamento (cioe' non devono possedere redditi propri
assoggettabili all'lRPEF per un amontare superiore a quello previsto per |la

corresponsi one dell a pensione sociale pari a lire 4.641. 000).
3.2.2 Recupero della detrazione spettante

D. Nel caso in cui, sussistendo tutti i requisiti previsti dalla |egge,
il contribuente abbi a richiesto al datore di lavoro di riconoscergl

| "incremento delle detrazi oni in sede di tassazione del reddito di lavoro
di pendente e |"inmporto sia superiore all'inposta dovuta, il contribuente €'
tenuto a presentare la dichiarazione dei redditi per recuperare |a detrazione
spettante oppure e' concessa l a possibilita" al sostituto d'inposta di
conmpensare il credito con le ritenute del nmese successivo?

R L'art. 4 della legge n. 725 del 1994 stabilisce che, nel caso in cu
|"inmporto dell'increnmento dell e detrazioni per figli a carico sia superiore
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all'"inposta dovuta, il contri buente "in sede di dichiarazione dei redditi"
puo' chiederne il rinmborso. Pertanto, nelle istruzioni per la conpilazione dei
Modd. 730 e 740 e' stato precisato in Appendice (al nodello base) alla voce
"Incremento delle detrazi oni per figli a carico" che se |'anmontare
dell"increnento delle detrazi oni supera quell o dell'inposta netta, il
contri buente, con | a present azi one di uno dei suddetti nodelli, puo’
conseqguirne il rinborso (caso previsto per entranbi i nodelli) ovvero chiedere
di utilizzare | ' eccedenza in di m nuzi one delle inposte dovute per |'anno
successivo (caso previsto per il solo Mbd. 740). Tale possibilita', pertanto,
e’ |'unica che ha il contri buente per poter ottenere |'eccedenza
dell"incremento spettante, |a quale non puo' essere riconosciuta, dunque, dal
sostituto d'inposta.

3.2.3 Sussistenza del diritto in assenza di figli

D. Ai fini del |l "increnento dell e detrazioni per figli a carico, in
assenza di figli ed in presenza nel nucleo familiare di un portatore di
handi cap ai sensi degl i artt. 3 e 4 |egge 104/1992, si ha diritto
all'increnmento della detrazione?

R. L' art. 4 della legge 23 dicenbre 1994, n. 725 prevede che ai fini
del diritto all'increnento ai figli sono equiparati i portatori di handicap o
ultrasettantenni conviventi e pri vi di nmezzi di sostentanmento. Detta
di sposi zi one €' stata interpretata nel senso che, ai fini del diritto
all'increnento delle detrazioni, sono equi parati ai figli i componenti de

nucleo famliare indicati dall'art. 2, comm 6, del D.L. 13 narzo 1988, n. 69,
convertito, con nodi fi cazioni, dalla | egge 13 nmaggi o 1988, n. 153, portatori
di handicap di cui agli articoli 3 e 4 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o
di eta' superiore a settant'anni, purche', nell'anno di riferinento, siano
convi venti con il soggetto che percepisce |'assegno e non posseggano redditi
propri assoggettabili all"inposta sul reddito delle persone fisiche per un
anmont are superiore a quello previsto per |la corresponsi one della pensione
soci al e di cui all"articolo 26 dell a | egge 30 aprile 1969, n. 153, e
successi ve nodi fi cazi oni ed integrazioni. In tal caso |'increnento spetta,
anche in assenza dei figli, senpreche' ricorrano tutte |e condizioni
richieste, ivi conpresa quella relativa alla presenza di alneno tre de
menzionati familiari in possesso dei requisiti previsti. Pertanto, considerato
che |I'"increnmento della detrazione spetta solo a partire dalla terza unita'
qual ora nel nucl eo famliare sia presente solo un portatore di handi cap
I"incremento non spetta.

3.2.4 Soggetti che non hanno richiesto |'assegno per il nucleo faniliare

D. Il diritto all'"incremento delle detrazioni per figli a carico spetta
anche a chi, pur avendone i requisiti , non ha ancora richiesto |'assegno per
il nucleo faniliare?

R Le i struzioni ai nodelli di dichiarazione dei redditi relativi al
1995 nel | ' i ndi vi duar e [ soggetti che hanno diritto all'increnmento delle
detrazioni, fanno riferinento ai "beneficiari" dell'assegno per il nucleo
fam liare. Pertanto, per benefi ci ari devono intendersi i soggetti che
effettivamente percepi scono | " assegno e nessun rilievo puo' assunere |a
fattispecie in cui un soggetto, pur avendo tutti i requisiti richiesti per
usufruire dell'assegno per il nucleo famliare, non abbia ancora inoltrato |a
relativa richiesta.

4. REDDI TI DI LAVORO DI PENDENTE

4.1 Tassabilita' dei redditi prodotti da soggetti residenti in Italia che

prestano la propria attivita' lavorativa in Francia e nel Principato di
Monaco.
D. Sono tassabili inltaliai redditi di |avoro dipendente corrisposti a
soggetti residenti in Italia da datori di lavoro francesi e nobnegaschi stante
il disposto dell"art. 3, c. 3, lett. ¢) del TUR e quale credito d'inposta
ri conoscere eventualmente a detti lavoratori? Nel caso, invece, si tratti di
frontalieri residenti in Francia che prestino attivita' di lavoro di pendente
in ltalia, a quale Ufficio dell'Amm nistrazione finanziaria dovra' essere
inoltrata |'istanza di rinborso dell'inposta eventual mnente assolta nel nostro
Paese, nell'ipotesi in cui non spetti il credito d'inposta?
R
1) Francia

Con | a Franci a e' in vigore una Convenzione contro | e doppie
i nposi zi oni che, nel disciplinare all'art. 15 | a tassazione dei redditi di

| avoro di pendente, al paragrafo 4 del nedesinp articolo prevede espressanente
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che "i redditi derivanti dal lavoro di pendente di persone abitanti nella zona
di frontiera di uno degl i Stati e che lavorano nella zona di frontiera
dell'altro Stato sono inponibili in via esclusiva nello Stato del quale dette
per sone sono residenti”. In altre parole, i lavoratori frontalieri residenti
inltalia che |l avorano in Francia, sono tassati in via esclusiva nel nostro
Paese con | "obbligo di dichiarare tali redditi in sede di presentazi one de
Mod. 730 o 740. Le autorita' fiscali francesi, dal canto | oro, devono astenersi
da qual si asi pretesa i mpositiva, avendo |la convenzione attribuito, in via
esclusiva, il pot ere di tassazione al Paese di residenza dei |avoratori
frontalieri.

Si precisa che nel caso in esane non puo' invocarsi |'applicazione

n

dell"art. 3, commma 3, lett. c), del TUR, che esclude dalla base inponibile "i
redditi derivanti da |avoro dipendente prestato all'estero in via continuativa
e cone oggetto esclusivo del rapporto". Il legislatore del Testo Unico, pur
non facendo piu ricorso alla categoria concettuale del "cittadi no em grato"
(espressione usata nel previgente DPR 597/73) ed usando una term nol ogia piu'
consona all e mut at e condi zi oni econoni che e culturali, ha voluto
sostanzi al mente riferirsi alla stessa fattispecie di soggetti, riservando un
trattamento di favore a quei lavoratori che si trasferiscono stabilnente in
uno Stato estero a notivo del lavoro ivi prestato in via continuativa ed
escl usi va. Nel caso dei lavoratori frontalieri e' evidente che |a condizi one
della stabilita' della permanenza all'estero non sussiste.

Da quant o sopra di scende che i redditi prodotti in Francia da
| avoratori frontalieri residenti vanno tassati nel nostro Paese. Nel caso in
cui anche |l a Francia abbia applicato | e inposte su detti redditi occorrera
chi ederne il ri mbor so secondo le nodalita' stabilite dalla norma fiscale
francese. In tale i potesi, infatti, non esiste possibilita" di chiedere i
credito per |'inposta assolta in Francia in quanto | a Convenzione attri bui sce
in via esclusiva il potere di inposizione all'ltalia.

Nel caso, invece, si tratti di frontalieri residenti in Francia che
prestino attivita' di | avoro di pendente in Italia, |'istanza di rinborso
del | 'i npost a eventual nente assolta nel nostro Paese deve essere presentata
alla Direzione Regi onal e - Sezione Staccata della Provincia, dove ha sede i
concessionario della ri scossi one territorialmente conpetente, ai sens
dell'art. 38 del DPR 29.12.1973, n. 602.

Per conpl etezza di esposi zi one si ramrenta che |' Anm ni strazi one
finanziaria ha, in pi u' occasioni, consentito al sostituto d'inposta di
applicare direttanmente il regi ne convenzi onal e sotto la propria
responsabilita' ed in presenza di idonea docunentazione (vedi a tale proposito
la Grcolare del 25.11.1978, n. 147 della soppressa Direzione Cenerale delle
I nposte Dirette).

2) Principato di Monaco

Con riferinmento al caso incui il lavoratore residente in Italia
produca redditi di lavoro dipendente nel Principato di Monaco (con il quale
non e in vigore alcun trattato per evitare | e doppie inposizioni sui redditi)
si precisa che nessuna norma fiscale internazionale disciplina la potesta
inpositiva dei due Stati in presenza di un reddito transnazional e. Ne consegue
che i redditi dei lavoratori residenti in Italia possono essere tassati, in
base a nor ne fiscali nonegasche, anche nel Principato di Mnaco, ma |la
tassazione definitiva avviene in Italia, paese di residenza del |avoratore,
che potra' detrarre, ai sensi dell'art. 15 del TUR dall'inposta italiana le
i nposte pagate all'estero.

Anche in t al caso non trova applicazione |'esclusione della base
i nponi bile prevista dal citato art. 3, comma 3, lett. c), del TUR per le
medesi ne consi derazi oni svolte al punto 1), relative alla stabilita' della
residenza all'estero del |avoratore.

5. MODULO W

5.1 Trasferinenti da e verso i Paesi dell'Uni one Europea

D. Un soggetto residente in Italia tenuto alla conpilazione del Quadro W
al sensi del D.L. 167/1990, che detenga investinenti e/o attivita' di natura
finanziaria nei Paesi del | ' Uni one Eur opea o che abbia effettuato
trasferimenti fra i suddetti Paesi deve dichiararli nel Quadro W

R L'articolo 22 della legge 6 febbraio 1996, n. 52 (legge conunitaria
1994), entrata in Vi gore il 25 febbraio 1996, ha soppresso |'obbligo di
di chi arazi one previsto dall"art. 4, comm 1, 2, e 3 del D L. 167/90 "per gl

i nvestinenti, |le attivita' di natura finanziaria e i trasferinenti operati
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all'interno dell'Unione Europea, fatta eccezione per i trasferinmenti da e per
["Italia".

Al riguardo, si precisa che e ormai principio consolidato, in sede
gi uri sprudenzi al e, che I a | egge nuova e' da ritenersi applicabile "agl
effetti non esauriti del rapporto ed alle fasi di esso che siano in via di
svol gi nento al momento dell'entrata in vigore della |egge stessa" (Cass.
20 gennai o 1970, n. 112). Tale principio conporta che |a |egge sopravvenuta
e' i medi at anent e applicabile quando disciplini gli atti di un procedi nento
anche se ri guardanti eventi ed effetti sostanziali gia conpiuti oppure
i ntroduca, sopprina 0 limti nuoVi presupposti, condizioni e
facolta' per il riconoscinmento di diritti ed obblighi inerenti al pregresso
fatto generatore.

I n gquesto contesto, si rileva che la norna prevista dall'articolo 4

del D. L. n. 167/ 1990 non introduce al cuna obbligazione tributaria, na riveste
carattere strunentale in quanto ha unicanmente | o scopo di portare a conoscenza
del I'" Ammi ni strazi one fiscale e consi st enze ed i flussi relativi agl
investinenti all'estero ed alle attivita' estere di natura finanziaria
detenuti dai soggetti residenti.

Pertanto, la nor ma di soppressi one del |l ' obbligo di dichiarazione
introdotta con |l a | egge comunitaria e' applicabile a decorrere dalla
di chi arazione dei redditi 1995; infatti, tale norma e diretta a regol anentare
| ' adenpi nent o di un obbl i go che, pur essendo collegato ad una situazi one

pregressa (periodo d'inposta 1995), tuttavia non e' stato ancora espletato al
nmormento della data di entrata in vigore della |legge comunitaria di nodifica.

Sulla base di quanto sopra, i soggetti residenti che si trovano nelle
condi zi oni specificate nella domanda devono dichiarare soltanto
trasferinmenti relativi agli investinmenti e/o alle attivita' finanziarie
effettuati dall'ltalia verso un Paese dell'Unione Europea o da quest'ultino
verso |'lItalia qualora |'anmontare conpl essivo dei trasferinmenti stessi superi
i 20 mlioni di lire all'anno.

Per quel che concerne invece gli Stati non appartenenti all'Unione
Eur opea restano ferm gli obbl i ghi di dichiarazione sia in ordine agl

investinmenti all'estero e alle attivita' estere di natura finanziaria sia ai
relativi trasferinenti da, verso e sull'estero.

5.2 Presentazione del nmodulo Wnei casi di |iquidazione

D. Un' associ azione tra professionisti che e stata posta in |iquidazione
nel nese di dicenbre 1995 e' tenuta alla presentazione di una dichiarazione
dei redditi per il periodo che va dall'inizio del periodo d'inposta alla data
di nessa in I i qui dazi one ed una di chi arazi one per il periodo che va da
quest'ultima data alla fine del periodo d'inposta. In tal caso |'associazione
e' obbligata a conpilare due nodelli Wrelativanmente a ciascuno dei suddetti
periodi ed al l egarli alle relative dichiarazioni oppure uno solo per tutto
|"anno ed allegarlo alla seconda dichi arazi one?

R Consi derato che il modul o Wconserva piena autonom a rispetto alla
di chi ar azi one dei redditi e che riguarda la rilevazione su base annua de

trasferimenti da e verso |'estero di denaro, titoli e valori nobiliari, ne

caso prospettato esso deve essere presentato o spedito - con riferinmento

all'intero periodo d'imnposta 1995 - autonomanente rispetto alle dichiarazioni
dei redditi relative all'associazione professionale per ciascuno dei suddetti
peri odi .

6. REDDI TI D | MPRESA

6.1 Agevol azi oni per nuovi investinmenti (art. 3, comm da 85 a 91 della Iegge
n. 549 del 1995)

6.1.1 Costruzione in appalto

D. La costruzi one a nmezzo di contratto di appalto di beni inmobili -

strunmental i per natura e per destinazione - su terreno proprio, puo' essere

consi derata agevol abile ai sensi dell'art. 3, conma 88, della |legge n. 549

del 19957

R La realizzazi one tramte appalto di un bene inmmmobile su terreno

propri o puo' essere consi derata nuovo investinmento e, cone tale, agevolabile

ai sensi del comma 88 dell'art. 3 della legge n. 549 del 1995, senpreche

siano rispettate le condi zioni ivi previste.

6.1.2 Investinmenti in nuovi inpianti

D. La pr or oga al 30 aprile 1996 riguarda esclusivanmente i beni

strumental i nuovi 0 anche le altre tipologie di investinento: costruzione di

nuovi inpianti, anplianmenti, ristrutturazioni, ecc.?
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R L' agevol azi one prevista dal commma 88 dell'art. 3 della | egge n. 549
del 1995 si applica ai beni strumentali nuovi, consegnati o spediti entro il
30 aprile 1996, ancor che' destinati ad operazioni di amobdernanmento o di
anpl i ament o di i npi anti esistenti, nonche' alla realizzazione di nuovi
i mpianti.

6.1.3 Societa' con esercizi che si chiudono al 30 giugno

D. Con | a chiusura dell'esercizio al 30 giugno 1995 ha avuto ternine
|"ultino periodo per beneficiare ordinarianmente dell' agevol azi one prevista
dall"art. 3 del decreto - legge 10 giugno 1994, n. 357, convertito dalla

| egge 8 agosto 1994, n. 489.

Si chiede di conoscere se in tale ipotesi possa valere |a mniproroga prevista
dall"art. 3, commma 88, della | egge n. 549 del 1995. contratti conclusi entro
il 30 settenbre 1995 e consegha o spedi zione dei beni entro il 30 aprile 1996
R Per |'applicazione della disposizione prevista dal coma 88
dell"art. 3 della legge n. 549 del 1995 €' necessario che | a condizione della
concl usione dei contratti si verifichi entro |l a data del 30 settenmbre 1995 e,
comunque, ove antecedente al 30 settenmbre 1995, non oltre la data di chiusura

del periodo di i nposta agevolato, cioe' non oltre la data di chiusura de
peri odo di i mposta  successi vo a quello in corso al 12 giugno 1994. Nella
fatti speci e rappresentata, pertanto, |a predetta disposizione, nel rispetto

delle altre condizioni, e
entro il 30 giugno 1995.
6.1.4 Cunul abilita' con altre agevol azi oni

applicabile soltanto in caso di contratti concl usi

D. Quali sono esattanente | e agevol azioni cumulabili con quella di cui al
comma 85 dell'art. 3 della | egge n. 549 del 19957

R Secondo gquanto disposto dal comm 91 dell'art. 3 della | egge n. 549
del 1995, e agevol azi oni previste nei conm che precedono non sono
cunul abili con |e altre agevol azioni statali concesse a qualsiasi titolo alle

attivita' produttive in base all'art. 1, conma 2, del D.L. n. 415 del 1992
convertito dalla | egge n. 488 del 1992, al decreto-legge n. 32 del 1995,
convertito dalla | egge n. 104 del 1995 e al decreto-legge n. 244 del 1995,
convertito dalla | egge n. 341 del 1995. La predetta agevol azi one di cui
all'art. 3, conma 85, e' cumulabile, invece, con quelle concesse all'attivita'
di ricerca ai sensi delle predette |eggi

Resta ferm, di conseguenza, la cunulabilita' fra i benefici sopra
menzi onati e | e altre agevolazioni, sia fiscali che finanziarie, recate da
| eggi diverse da quelle espressanente richiamate dal citato comm 91 cone, ad
esenpio, la |l egge 28 novenbre 1965, n. 1329 (cosiddetta Sabatini).

6.1.5 Modalita' di calcolo dell'agevol azi one

D. Qual i sono e nodalita' per |'individuazione del vol unme degl
investinmenti e del plafond di raffronto ai fini dell'applicazione dell"art. 3,
comma 85, della legge n. 549 del 19957

R Il conma 85 dell'art. 3 della I egge n. 549 del 1995 prevede che i
beneficio fiscale si applica, nel rispetto dei linmti di intensita di aiuto
per le di verse aree, per gli investinmenti realizzati nelle aree di cui agl
obiettivi 1, 2 e 5b, nonche', per le inprese di piccole dinmensioni, nel
restante territorio nazi onal e, assunmendo il volume dei predetti investinenti
i n eccedenza ri spetto alla nedia degli investinenti del periodo di inposta
anteriore a quello in cui  gli investinenti stessi sono realizzati e de
gquattro precedenti.

Al riguardo si ritiene che il raffronto vada effettuato separatanente,
per ciascuna delle aree territoriali anzidette (cioe' quelle di cui agl
obiettivi 1, 2 e 5b singol armente considerati e il restante territorio
nazionale) tra il volunme degli investinenti realizzati nel periodo di inposta
agevol ato e |l a medi a di quelli realizzati nei cinque periodi di inposta
precedenti .

6.1.6 Societa' senza ricavi e/o dipendenti

D. Si puo' affermare che un'inpresa, purche' esistente al 15 settenbre
1995, sia ammessa al |l ' agevol azi one per il 1996 prevista dall'art. 3, comua 85,
dell a | egge n. 549 del 1995, anche se chiude il 1995 senza ricavi el/o
di pendenti (in quanto sta procedendo alla costruzione degli inpianti)?

R Tenut o conto della generica formrul azi one della norma, |'agevol azi one
di cui al corma 85 dell"art. 3 della legge n. 549 del 1995 si applica
all'inpresa esistente al 15 settenbre 1995 anche se ha chiuso |'esercizio in
corso alla predetta data senza ricavi e/o dipendenti.

6.1.7 Esercizi non coincidenti con |'anno sol are
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D. Anche nel caso di esercizi non coincidenti con |'anno solare (ad
esenpi o con chiusura al 30 novenbre 1995 o al 31 gennaio 1996), restano ferne
l e condizioni relative alle date indicate nel comma 88 dell'art. 3 della |egge

n. 549 del 1995 per la stipul azione del contratto, per il versanento del 20%e
per la data di consegna?
R | termni del 30 settenmbre 1995 per |a conclusione del contratto e de

30 aprile 1996 per |la consegha o spedizione dei beni, previsti dal comm 88
dell"art. 3 della 1legge n. 549 del 1995, prescindono dalla data di chiusura

degli esercizi dei soggetti agevolati che scadono successivanmente a detti
termini, essendo posti unicanmente quali condizioni da osservare ai fini della
det er m nazi one del|l' amont are degl i investinmenti realizzati nel periodo di
i nposta successivo a quello in corso alla data del 12 giugno 1994.
6.1.8 Uilizzo del bene entro il 30 aprile 1996
D. La norma di legge e' esplicita nel porre come unica condi zione che |a
consegna o spedi zi one del bene abbia luogo entro il 30 aprile 1996.

L'entrata in funzi one del bene, con il conseguente inizio
del | " ammort anent o, deve comunque aver luogo entro il term ne del periodo di
i nposta in corso a detta data?
R I n conseguenza del|l'introduzi one della disposizione di cui all'art. 3,
comma 89, dell a | egge n. 549 del 1995, |a qual e prevede una disciplina
antielusiva volta al recupero del beneficio in caso di successiva cessione de
beni oggetto di investinmento, per i beni il cui acquisto e di conpetenza de
periodo di inposta successivo a quello in corso al 12 giugno 1994, nonche' per
quel li che si considerano realizzati in tale periodo, ai sensi dell'art. 3,
coma 88, dell a citata | egge n. 549, non assune rilievo, ai fini
del | ' agevol azi one, la loro entrata in funzione entro |la data di chiusura di
detto peri odo.

A fini del I " i ndi vi duazi one del peri odo di inposta in cui
| "investinmento si considera effettuato, resta ferma comunque la ril evanza de
nmorrent o di entrata in funzione per gli acquisti di conpetenza del periodo di

imposta in corso al 12 giugno 1994 e dei periodi precedenti.
6.1.9 Natura del paganento del 20% del prezzo o del costo del bene

D. L'art. 3, comma 88, della legge n. 549 del 1995 pone tra le varie
condizioni da rispettare, per usufruire delle agevolazioni ivi previste, che
sia effettuato il versanento di un inporto pari ad alneno il 20% del prezzo o

del costo del bene, senza specificare a quale titolo. Si puo' quindi ritenere
i doneo anche un versanento a titolo di caparra o deposito cauzi onal e?

R Il termine generico di "inporto" usato nell'art. 3, comma 88, della
| egge n. 549 del 1995 non condi ziona | a natura del paganmento che, pertanto,
puo' essere effettuato anche a titolo di caparra o di deposito cauzional e.

6.1. 10 Esistenza del soggetto al 15 settenbre 1995

D. Sono ammesse al beneficio di cui all'art. 3, comma 85, della |egge

n. 549 del 1995 | e societa' costituite il 15 settenbre 1995, anche se
| ' onol ogazi one e' avvenuta successivanente a tale data?

R. Ai fini dell"anm ssione al beneficio previsto dall'art. 3, comm 85,
dell a | egge n. 549 del 1995 si ritiene sufficiente che la societa' sia stata
costituita entro il 15 settenbre 1995, anche se a tale data non sia
intervenuto il provvedi nento di onol ogazi one.

Rel ati vanente all e i mprese i ndi vi dual i, si ritiene sufficiente che dalla
di chi arazi one di inizio attivita' presentata ai fini dell'"IVArisulti che

|"inpresa era esistente alla data del 15 settenbre 1995.

6.1.11 Paganento del 20% nei contratti di |easing

D. L' onere di pagare il 20%riguarda solo |'utilizzatore nei confronti
della societa’ di leasing e/o anche |a societa' di |easing deve avere versato
un anal ogo inporto al fornitore del bene?

R Nei casi di locazione finanziaria |la condizione posta dall'art. 3,
comma 88, della legge n. 549 del 1995, prevede il versanento dell'inporto de
20 per cento del prezzo del bene acquisito da parte della sola inpresa

utilizzatrice nei confronti della societa' di |easing.
6.1.12 Data di conclusione del contratto

D. La nor ma di spone la conclusione del contratto non oltre i
30 settenbre 1995. Per stabilire esattamente l|la data del contratto e
possibile fare riferimento alle nornme generali che disciplinano i rapporti
contrattuali e comunque ricorrere agli strunmenti general nmente utilizzati
nei rapporti commerciali?

R L'art. 3, comma 88, della | egge n. 549 del 1995 pone, tra l'altro,
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gual e condi zi one per | a sua applicabilita' che i contratti relativi
al | " acqui si zi one dei beni oggetto di investinento agevolato "risultino
conclusi non oltre il 30 settenbre 1995"

Tenuto conto che |la norma non richiede particolari oneri probatori si
ritiene che per la verifica di tale condizione sia sufficiente far ricorso
all a docunent azi one general mente utilizzata nei rapporti comerciali e

ril evante anche ai fini tributari (cfr. art. 22, terzo comm, del D.P.R 29
settenbre 1973, n. 600).
6.1.13 Strunentalita' degli inmobili

D. Le proroghe sono concesse solo per inmmobili strumentali per natura
utilizzati esclusivanente per |'esercizio dell'inpresa. Fino a quando i beni
agevol ati dovranno avere tale requisito?
R I comi 87 e 88 dell'art. 3 della legge n. 549 del 1995 escl udono
espressanent e dai benefici ivi previsti gli immobili strunentali per natura
non utilizzati escl usi vanent e per | "esercizio dell'inpresa da parte de
soggetto che ha effettuato |I'investinmento.

Stante il t enore letterale delle disposizioni, dovrebbe riteners
i nconpatibile con | a concessi one del beneficio il successivo canbi o di
desti nazi one degli i mobili in discorso, nel senso cioe' che un tale evento,

i n qual unque periodo si verifichi, dovrebbe costituire fatto risolutivo de
beneficio stesso conportando |'applicazione della di sposizione contenuta nel
conma 89 dello stesso art. 3.

Consi derato che quest' ultima di sposi zione limta ai due periodi
d' inmposta successivi a quello in cui gli investinenti sono realizzati |'onere
del mant eni ment o degl i st essi presso |'inpresa, si ritiene che nella
fattispecie ipotizzata | ' agevol azi one non venga nmeno se |l a condi zi one
dell"utilizzo diretto sussiste al neno per un anal ogo periodo di tenpo.
Pertanto, |'eventuale canbi o di desti nazi one avvenuto nel corso di detto
periodo e’ da considerarsi equival ente ad una operazione di cessione con |le
conseguenze da essa derivanti assunendo ai fini della determ nazi one
del | ' eventual e sopravveni enza attiva il wvalore normale da determ nare con
riferimento al nmonento del canbio di destinazione.
6.1. 14 Lavori su aree fabbricabil
D. L' agevol azi one di cui all'art. 3, comma 85, della |egge n. 549 de
1995, conpete anche nel caso di acquisto di area fabbricabile con opera di
costruzione iniziata entro il termne di presentazione della dichiarazione dei
redditi. La concessione edilizia da' atto della strunentalita' per natura, na
non di quel | a per desti nazi one, I a cui conoscenza potrebbe essere solo
successiva. E possibile agevolare questo tipo di investinmento?
R La condi zi one posta dal conmma 87, secondo periodo, dell'art. 3 della
| egge n. 549 del 1995, secondo cui |'investinento inmobiliare e limtato ai
beni strunentali per nat ura utilizzati esclusivanente per |'esercizio
del | "inpresa da parte del soggetto che ha effettuato |I'investinento preclude
| "applicabilita' del beneficio di cui al comma 85 nell'ipotesi in cui nel
periodo d'inposta nel quale si puo' fruire dell'agevol azi one non sussi st ono,
per gli immobili di cui trattasi, entranbe |le due condizioni (strunmentalita
per natura e utilizzo esclusivo nell'esercizio dell'inpresa) previsti dalla
nor ma st essa.
6.1.15 Qpere in corso di esecuzione al 31 dicenbre 1995
D. Si puo' verificare il caso di un imobile |la cui costruzione in
econom a abbia raggiunto al term ne del 1995 uno stato di avanzanmento | avori
che ¢’ consi derato investinmento per il 1995, periodo in cui non e richiesta
la strunentalita’ per desti nazione. Se |'opera viene conpletata nel 1996 e
concessa in |ocazione, non v'e' dubbio che gli stati di avanzanmento | avori del
1996 non si ano agevol abili, ma tale situazione rischia di travol gere anche
["investimento 19957
R. L' esclusione dall'anbito degli investinenti agevolabili degli inmmbili
strunmental i per nat ur a, non utilizzati esclusivanente per |'esercizio
del |l "inpresa da parte del soggetto che effettua |'investinento, si applica
sol o agli effetti dell e disposizioni recate dai commi 85 e 88 dell'art. 3
del l a | egge n. 549 del 1995. Pertanto, in caso di immbili realizzati ne
corso di piu esercizi, |"applicazione del beneficio, ai sensi dell'art. 3
del D.L. n. 357 del 1994, per la parte dell'investinmento realizzata nel
periodo d'inposta in corso al 12 giugno 1994 e in quello successivo, non viene
meno ove | i mmobi | e, una volta wultimato, non sia destinato all'utilizzo
esclusivo dell'esercizio dell'inpresa.
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6.1.16 Norrma antiel usiva

D. Il comma 89 dell'articolo 3 della |Iegge 549 del 1995 fa riferinmento
alla perdita dell'agevol azi one nel caso di cessione del bene. Cosa accade se
il bene viene trasferito per effetto di conferinmento ordinario, oppure se fa

parte di una azi enda cedut a? Cone vengono trattate, inoltre, agli stess

effetti, |le operazioni di fusione e di scissione?

R Ai fini del | " applicazi one della disposizione antielusiva di cui al
comma 89 dell"art. 3 della | egge n. 549 del 1995, assunono rilievo tutte le
operazi oni di cessi one da cui derivano conponenti di reddito fiscal nente
rilevanti. Nel vol ure dei disinvestinenti rilevanti agli stessi effetti va
ri conpreso anche il valore normal e dei beni destinati a finalita" di consuno
personale o famliare dell'inprenditore, o assegnati ai soci, anche in sede di
| i qui dazi one ordinaria o] desti nati a finalita' estranee all'esercizio
dell "inpresa. Pertanto, assunono rilevanza ai fini in questione gli atti di
conferimento in societa' e le operazioni di cessione dell'azienda o di ranm

azi endal i; sono i nvece da escludere | e operazioni considerate fiscal nente

neutre, quali ad esenpio, le fusioni e |le scissioni
6.1.17 Sovrapposizione tra | e agevol azi oni
D. Le i struzioni | asciano intendere |'alternativa "piena" tra diverse
di sposi zioni, e ci oe' Il a m ni proroga del comma 88 e |'estensione
del | ' agevol azi one al 1996 prevista dal conma 85 dell'articolo 3 della |egge
549 del 1995, per i beni che hanno tutti i requisiti previsti dalle nornme. A
proposito della prima  di sposi zi one, vi ene precisato che essa "conpete in
alternativa all'amm ssione al beneficio previsto dal comma 85". Cio' significa
che se wuna inpresa beneficia della miniproroga entro il 30 aprile 1996 perde
conpl etanente | a possibilita' di detassare investinenti in zone depresse
effettuati dal 1y nmaggi o 1996 in poi?
R. Nelle istruzioni per |la conpilazione dei nodelli di dichiarazione dei
redditi, approvate con DD. MM 15 febbraio 1996, e' stato precisato che i
conma 88, dell"art. 3, del |l a | egge n. 549 del 1995, non ha carattere
vi ncol ante e, pertanto, in alternativa, i beni ivi considerati (cioe' quell
consegnati o spedi ti nel secondo periodo d'inposta successivo a quello in
corso alla data del 12 giugno 1994 ed entro il 30 aprile 1996) possono essere
assunti quali investinmenti del periodo d'inposta di |oro consegna o spedizi one
ai fini del | " applicazione della disciplina agevolativa di cui al precedente
comma 85.

Rest a conunque i nteso, che |'eventual e applicazione del citato comm
88 non pregi udi ca | a applicabilita', ricorrendone i presupposti,
del | ' agevol azi one di Cui al comma 85 con riferinmento ad altri investinenti
realizzati nel secondo periodo d'inposta successivo a quello in corso a
12 giugno 1994.
6.1.18 Investinenti entrati in funzione nel 1995 o nel 1996

D. Le i struzioni non ri chi edono piu il requisito dell'entrata in
funzione per i beni che sono stati consegnati a partire dal 1995 (rectius da
prinmo periodo successivo a quello in corso alla data del 12 giugno 1994). Esse
pero' affermano che "resta ferma la rilevanza del nonento dell'entrata in
funzi one" per gli acqui sti di conmpetenza di periodi precedenti. Questo

significa che un bene acquistato nel 1994 sara' detassato nel 1995 o nel 1996
se entra in funzione in questi periodi, oppure che non sara' mai detassato se
al 31 dicenbre 1996 non risulta wutilizzato?
R. Ad ulteriore precisazione di quanto indicato nelle istruzioni per |a
conpi | azi one dei nodel | i di dichiarazione e al precedente punto 6.1.8, si
chi ari sce che i beni il cui acquisto sia di conpetenza del periodo d'inposta
in corso al 12 giugno 1994, non entrati in funzione entro |a data di chiusura
di tale peri odo, possono essere conputati nel volunme degli investinenti
agevol ati del successi vo periodo d'inposta (1995), oltre che nel caso in cui
vengano nmessi in funzione in tale secondo periodo, anche nel caso in cui, pur
non essendo entrati in funzi one, siano possedut i alla data de
15 settenbre 1995.
6.1.19 Conpilazione del prospetto per | a det er mi nazi one del reddito
rei nvestito
D. Si chiede di conoscere se ai fini della conpil azione del prospetto per
| a deterninazi one del reddito reinvestito contenuto nei nodelli di
di chi arazi one rel ati vi ai redditi 1995, si debba tener conto anche degl
i nvestinmenti realizzati ai sensi dell'art. 3, comm 88, della | egge
28 di cenbre 1995, n. 549.
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R Tenut o conto che il prospetto per |a determninazione del reddito
reinvestito serve a stabilire |'amontare del reddito da agevol are nel periodo
d' i nposta considerato (1995), si ritiene che in esso debba essere indicato
soltanto il totale degli investinenti relativi ai beni consegnati o spediti

entro il 31 dicenbre 1995.
Infatti anche se ai sensi dell'art. 3, comma 88, della | egge n. 549

del 1995, gli investinenti relativi ai beni consegnati o spediti dopo i

31 di cenbre 1995 si considerano comunque realizzati nel periodo d'inposta
1995, tuttavia la nedesim disposizione stabilisce che il reddito
agevol ato va escluso dalla inposizione nel periodo d'inmposta in cui i beni

sono consegnati o spediti.
6.1.20 Riporto delle perdite

D. Nel caso in cui sussistano perdite di anni precedenti, non potute
utilizzare in gquanto per effetto dell' applicazione della | egge Trenonti ne

periodi d'inposta da quest' ul tima consi derati non energe un reddito
i mponi bile, si chi ede di conoscere se ai fini della determ nazione

del | "acconto relativo al terzo periodo d'inposta successivo a quello in corso
al 12 giugno 1994, possa tenersi conto di dette perdite.
R L'art. 3, comma 92, della | egge 28 dicenbre 1995, n. 549, stabilisce

che: "ai fini dell'acconto relativo al terzo periodo d'inposta successivo a
quello in corso alla data del 12 giugno 1994, |'inposta dovuta per |'esercizio
precedente va ridetermnata conputando il reddito d'inpresa senza tener conto

dell e esclusioni dal reddito previste dai comm da 85 a 91".

La citata di sposi zi one recata dal conma 92, dell'art. 3, stabilisce,
i n sostanza, che la determninazione dell'acconto relativo al prino periodo
d' i nposta successivo a quel | o ultino di applicazione dell'agevol azi one
prevista dai precedenti conmm, non deve essere influenzata dall'anmontare de
reddito agevol ato. Tal e di sposizione trova applicazi one anche nel caso in cui
| "imposta dovuta per il secondo periodo d'inposta successivo a quello in corso
al 12/6/1994 non risulti superiore al limte stabilito ai fini dell' obbligo di
versanento del |l ' acconto per il successivo periodo d'inposta. In sede di
ri det erm nazi one di detta i nposta potra' tenersi conto anche di eventual
perdite pregresse, alle condi zi oni e nei limti previsti dalla vigente
normativa per il riporto delle perdite stesse.

6. 1. 21 | ndi vi duazi one del secondo periodo d'inposta successivo a quello in cui
gli investinenti sono realizzati

. Al fini della norma antielusiva contenuta nell'art. 3, conma 89, della
| egge 28 di cenbre 1995, n. 549, si chiede di conoscere per gli investinenti
riguardanti i beni consegnati o spediti entro il 30 aprile 1996 di cui al
precedente comma 88, qual e debba ritenersi "il secondo periodo d'inposta
successivo a quello in cui gli investimenti sono realizzati"
R L'ultim parte dell'art. 3, comma 88, della | egge n. 549 del 1995,
stabilisce che per i beni consegnati o spediti dopo il 31 dicenbre 1995,
| "investinmento si consi dera realizzato nel periodo d'inposta in cui il
contratto si e concluso, ed il reddito agevolato va escluso dall'inposizione
nel periodo d inposta in cui i beni sono consegnati o spediti.

Poi che' il successivo comma 89, che contiene |a norma antielusiva, fa
decorrere " il secondo periodo d'inposta successivo" da quello in cui gl
i nvestimenti sono realizzati, ne di scende che anche con riferinento agl
i nvestinmenti riguardanti i beni consegnati o spediti dopo il 31 dicenbre 1995,
ma entro il 30 aprile 1996, il secondo periodo d'inposta e il 1997
6.1.22 Acquisto di imopbile da parte di una inpresa avente per oggetto

la costruzione e la vendita di inmobili
D. Una soci eta' che svolge |'attivita' di costruzione e vendita di
i mobili, ha acqui stato nel | ' anno 1994 un fabbricato classificato A 10,
utilizzato dal venditore come uffici. Successivanmente, nei prin nmnesi
del | "anno 1995 Il a soci et a' esegue wuna serie di interventi affinche'
I"imobile, rispettando e vi genti nor e, pot esse essere | ocato
al ' anm ni strazi one conunal e per adibirlo a scuol a.

Si chi ede di conoscere se |'intero investinento possa considerars
agevol abil e ai sensi del D.L. 357/94 (legge Trenonti) visto che gli interventi
che sono stati realizzati, tra |l'altro necessari per rendere gli inpianti a
nor ma, hanno per nesso una wutilizzazione del tutto nuova dell'imobile,
passando da uffici a scuol a.

R Nel | e i struzioni ai nodelli di dichiarazione dei redditi e' stato
precisato che |l e inprese che hanno per oggetto esclusivo o principale (in base
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all'attivita' effettivanmente esercitata) | a costruzione di inmobili per la
successiva rivendita, non possono fruire dell'agevol azi one con riferinmento
agli inmmobili costruiti (o acqui stati per venderli) costituendo ess

beni - ner ce.
6.1.23 Acquisto e riattivazione di inmmobile

D. Nel 1995 una societa' ha acquistato, da una societa' in fallinento,
vari capannoni i ndustriali non utilizzati da quasi un decennio, rivendendol
poi ad altri inprenditori. Questi ultim, successivanmente, hanno sostenuto
costi rilevanti per I a riattivazi one. Si chiede di conoscere se detti
i mprenditori che utilizzano direttanmente gli immbili, possano essere
destinatari delle nor e agevol ative previste dall"art. 3 del D. L.
357 del 1994 e, in caso positivo, si chiede di precisare se, ai fini de
calcolo per |'agevolazione, siano rilevanti soltanto i costi sostenuti per
la riattivazione od anche quelli sostenuti per |'acquisto degli inmobili.

R L'art. 3 del D.L. n. 357 del 1994 stabilisce che per investinmento si
intende, fra |'altro, |"anpliamento, la riattivazione e |'amodernanmento di
i npianti esistenti nonche' | " acqui sto di beni strumentali nuovi, anche
medi ante contratti di |ocazione finanziaria. Pertanto, nel caso proposto e da
ritenersi che sono agevol abili solo i costi sostenuti per la riattivazione
del | " i nmpi anto. Non e' i nvece agevol abile il costo sostenuto per |'acquisto
degli immbili, in guant o per questi non si ravvisa il requisito della

[Tl

"novita'" previsto dalla norma agevol ati va.
6.2 Svalutazione dei «crediti e riprese di valore per gli enti creditizi
e finanziari
6.2.1 Svalutazione dei crediti e riprese di valore per gli enti creditizi
e finanziari

D. Dopo e i nnovazi oni apportate dalla legge n. 549 del 1995, la
sval utazi one dei crediti degli enti creditizi e finanziari continua ad operare
"per massa" ovvero viene riferita ad ogni singolo credito? La ripresa di
val ore sui crediti e obbligatoria oppure facoltativa?

R Per gli enti creditizi e finanziari i crediti vanno valutati, ex art.
20 del decreto legislativo n. 87 del 1992, singolarnmente o, per i crediti
raggruppati in categorie onogenee, forfetarianente.

A fini fiscali, in base all'art. 71, conma 3, del TU R cone sostituito

dall'art. 3, conma 103, lett. d), della |l egge n. 549 del 1995, |'ammontare
conpl essivo delle svalutazioni, sia analitiche che forfetarie, dimnuito delle
rivalutazioni risultanti in bilancio, e deducibile nell'esercizio, nel limte
dello 0,50 per cento del | "amontare dei crediti risultanti in bilancio,
aunmentato delle svalutazioni e diminuito delle predette rival utazioni
| " eventual e eccedenza €' deduci bil e in sette quote costanti a decorrere
dal | ' eserci zi o successi vo.

La rival ut azi one dei crediti attiene ad una scelta di carattere
ettamente civilistico che, se operata, assune anche rilievo fiscale.
.2.2 Svalutazione crediti e accantonanmenti per rischi su crediti inpliciti

per contratti di |easing

D. Con riferinmento alle nuove disposizioni riguardanti |a sval utazione
dei crediti e gli accantonanmenti per rischi su crediti per gli enti creditizi
e finanziari, Si chi ede di conoscere cone va determ nato |'ammontare de
crediti inpliciti.
R L'art. 71 del TU R, conme sostituto dell'art. 3, comma 103, lett. d)
della |l egge 28 dicenbre 1995, n. 549 al comma 4 stabilisce, tra l"altro, che,
per gli enti crediti zi e finanziari, nell'amontare dei crediti si
compr endono anche quelli inmpliciti nei contratti di |ocazione finanziaria. A
tal fine, detti crediti vanno assunti al netto delle eventuali somme, a
gual siasi titolo corrisposte (anche a titolo di deposito cauzionale)
dall'utilizzatore, atteso che gueste ultinme costitui scono conunque una
garanzia a fronte del credito vantato dal concedente.
6.3 Riporto delle perdite in caso di fusione

pr
6

D. Si puo' ritenere abrogato |'art. 123, commma 5, del TUR nella parte
in cui non anmette il riporto delle perdite fino a concorrenza delle
pl usval enze iscritte nel bilancio dell'incorporante ai sensi dello stesso
art. 123, conma 2, dato che si tratta di plusval enze fiscal mente neutre?

R Il comea 5 dell"art. 123 del TU R, che disciplina il riporto delle
perdite da parte della societa' incorporante o risultante dalla fusione,
prevede talune limtazioni, trale quali quella relativa all'ipotesi in cui la

predetta societa' possedeva |le azioni o quote delle societa' la cui perdita e
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riportabile. In tal caso, la perdita riportabile e' ridotta "delle plusval enze
di cui al comma 2 del medesino art. 123 iscritte nel bilancio della societa
risultante dalla fusione o incorporante".

Al riguardo, tenuto conto che I'art. 27 della |egge 23 dicenbre 1994,
n. 724, non consente piu |'iscrizione di plusval enze con riconoscinento delle
stesse ai fini fiscali, si ritiene che |a disposizione contenuta nell'art. 123
del TUR sia stata inplicitanmente abrogata.
6.4 Aunento di capitale
6.4.1 Spese per aunmento di capitale

D. Si chiede di conoscere se |la scelta effettuata in sede di bilancio in
ordi ne al trattanmento dell e spese sostenute in occasione di operazioni di
aunento del capitale sia valida anche ai fini fiscali; con |la conseguenza che
in caso di opzione per |'imediata ed integrale inputazione al conto econonico

non si deve procedere alla ripartizione in cinque anni della deduzione ai fini
fiscali.

R. La  disposizione recata dal comma 3, dell'art. 74 del TU R non
i ndi vi dua aut ononmanent e una categoria di spesa da considerare conmunque di
carattere pluriennale. Si ritiene pertanto che in presenza di spese, cone
quelle relative al |l "aunmento del capitale sociale, per le quali la disciplina
civilistica non i nponga  cone obbligatoria |'iscrizione nell'attivo e la
conseguente ripartizi one in piu esercizi, |'eventual e integrale inputazione

dell e stesse al conto economico dell'esercizio di sosteninento val ga anche sul
pi ano fiscale, nel rispetto del principio posto dall'art. 52 del TUR

6.5 Regol ari zzazi one delle scritture contabil

6.5.1 Riserva da regol ari zzazi one

D. Nel | "art. 4, comma 2, del decreto-legge 30 dicenbre 1995, n. 565
(reiterato con il D. L. 28 febbraio 1996, n. 93), il legislatore usa per |la
prima volta |'espressione "Riserva attribuita ai soci o partecipanti o
all'inprenditore"” per definire la riserva in sospensione d'inposta che puo'
nascere dall a regol ari zzazi one. Il term ne sostituisce |'espressione
"utilizzata" o quella di "riserva distribuita", per lasciar fuori dall'ipotesi
di tassazi one, ad esenpi o, la destinazione a copertura delle perdite di
esercizio. La collocazione della riserva stessa e' conunque senpre tra quelle
i n sospensi one d' i nposta ex art. 105, comma 6, lett. a), del TUR da
collocarsi al rigo 10 del prospetto delle riserve?

R La ri serva di cui al citato art. 4, conmma 2, del decreto-I|egge
28 febbraio 1996, n. 93, e classificabile tra quelle in sospensi one di
i nposta e, pertanto, il relativo amontare va indicato nel rigo 10 de

prospetto delle riserve contenuto nel nod. 760.

6.5.2 Iscrizione attivita' onesse

D. Con la circolare n. 12/07/1033 del 09/05/92 il Mnistero ha precisato
che |"iscrizione delle attivita' onesse deve avvenire applicando |e regole
previste dall'art. 2425 del C.C. (oggi 2426). Inoltre ha precisato che, da
punto di vista fiscale, i valori stessi andavano assunti nei limti in cui
ri sul tavano conpati bili con le regole del TUR e che per gli inmmobili, gli
i npi anti, ecc., va assunto il prezzo di costo quale risulta da idonea
docunent azi one. In nancanza, posSsono appl i carsi l e regole previste da
DPR 689 del 1974?

R Nel confermare il contenuto della circolare n. 12 del 1992, si precisa
che qual ora non sussista |a docunentazi one conprovante il costo sostenuto
dal | "i npresa per | "acquisto dei beni in questione, il valore potra' essere

determ nato sulla base dei criteri previsti dal DPR n. 689 del 1974.
6.6 Pronotori finanziari

D. L' i nquadr anent o fiscale dei pronotori finanziari segue |le regole de
reddito d'inpresa (Risoluzione mnisteriale n. 267/E dell' 11l novenbre 1995)
o] del reddito di | avoro autononmo (decreto intermnisteriale de
24 novenbre 1995)?

R Come gia' affermato nella risoluzione dell'11 novenbre 1995, n. 267,
il reddito prodotto dai pronotori finanziari va inquadrato nell'anbito de
reddito d'inpresa. Daltra parte, i pronotori finanziari non sono nmenzionati

nell'art. 2, conmma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, che individua
destinatari dell'obbligo contributivo.

6.7 Inposta sul patrinmonio netto

6.7.1 Acconto

D. Si chiede di conoscere se ai fini della commi surazione dell'acconto
dell'"inposta sul patrinonio netto il contribuente possa, in analogia a quanto
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previsto per gl i acconti | RPEG (I RPEF) e ILOR, prendere a riferinento |a
m nore inposta che prevede di versare per |'anno di conpetenza anziche' quella
del | " anno precedente.

R L'art. 20 del D.L. n. 41 del 23 febbraio 1995 nell'istituire |'obbligo

del I " accont o per | "inmposta sul patrinonio netto dovuta per il periodo
d imposta in Corso alla data del 30 settenbre 1995 (obbligo poi esteso ai
successivi esercizi, in conseguenza della proroga dell'inposta sul patrinonio

netto fino all'esercizio in corso al 30 settenbre 1997 disposta dal comma 110
dell"art. 3 dell a | egge n. 549 del 1995, ed elevato al 55 per cento) ha

stabilito che il versanento dell'acconto nedesino deve effettuarsi nei termni
e con l e nodal i ta' previste per |'inposte sui redditi. Cccorre inoltre
consi derare che in base alla disciplina istitutiva recata dal D.L.
30 settenbre 1992, n. 394, convertito dalla |egge 26 novenbre 1992, n. 461

per la riscossione dell"inposta sul patrinonio netto valgono in via
generale le regole previste per ['IRPEG (I'IRPEF) e [|'ILOR Si ritiene
pertanto che anche per il ver sanent o del |l "acconto dell'inposta sul

patrinonio netto si renda applicabile Ia disciplina contenuta nell'art. 4 de
D.L. 2 marzo 1989, n. 69, convertito dalla | egge 27 maggi o 1989, n. 154.

6.7.2 Possesso indiretto di partecipazioni

D. Si chi ede di conoscere se, ai fini della riduzione della base
i mponi bile dell'inposta  sul patrinonio netto, |a condizione del periodo di
possesso mini o possa essere soddi sfatta cunul ando periodi di possesso diretto
e periodi di possesso indiretto, conme, ad esenpio, nel caso di partecipazi one
posseduta tramte un soggetto non residente dal 1y ottobre al 15 novenbre e
poi posseduta direttanmente dal 16 novenbre fino al term ne dell'esercizio.

R Per effetto del conma 4 dell"art.1 del D.L. n. 394 del 1992

convertito dalla | egge n. 461 dello stesso anno, istitutivo dell'inposta sul
patrinonio netto dell e i mprese, ai fini della determ nazione della base
i mponi bil e, per i soggetti che alla fine dell'esercizio possiedono da al neno

tre nmesi azioni, titoli simlari o quote in societa’ o enti soggetti a detta
i nposta, il patri noni o netto e dimnuito del loro valore contabile o, se
m nore, di un val ore pari alla corrispondente frazione di patrinonio netto
della societa' o0 ente partecipato.

Nella circol are n. 7 del 21 aprile 1993, tenuto conto del carattere
anti el usivo della norma che ha stabilito un periodo mninpo di possesso, e
stato precisato che tale requisito tenporal e deve sussistere anche ne
confronti dei soggetti non residenti tramite i quali si ha la partecipazi one
del soggetto residente.

Tant o prenesso, tenuto conto della rilevanza, ai fini di cui trattasi
anche del possesso indiretto, si ritiene che nulla osti, con riferinmento ad
una determnata partecipazione, che ai fini del calcolo dei tre nesi si tenga
conto sia del periodo di possesso indiretto che di quello diretto.

6.8 Credito d'inposta a favore dei tassisti

D. Si  chiede di conoscere se devono essere conpilati i righi U21 de
nod. 740/96, S18 del nod. 750/96 e R24 del nod. 760/96, nel caso in cui i
titolare di licenza per |'esercizio del servizio di taxi abbia ottenuto,

prima della presentazione della dichiarazione dei redditi, un buono

d inmposta relativo all'eccedenza del credito concesso nel 1994,

R Nel prospetto relativo al credito d inposta concesso a favore de
titolari di licenza per | "esercizio del servizio di taxi, contenuto ne
nodel | i 740/ U, 750/S e 760/ R, relativi ai redditi del 1995, e' previsto che,
rispettivanmente, nel rigo U21, S18 e R24, sia indicato |'amontare del credito
d' inposta residuo risultante dalla precedente dichiarazione.

Consi derato che nel corso del periodo antecedente |a data di
presentazi one della dichiarazione dei redditi 1995, possono essere stati
rilasciati dei buoni d'inposta in sostituzione dell'eccedenza del credito
relativo al 1994, ai sensi dell"art. 2, comma 5-quater, del D M
27 settenbre 1995, ne deriva che, ai fini dell'utilizzo del credito ne
predetti righi, dovr a' essere indicata soltanto |'eventuale differenza tra
| " anmont are del credito d' i mposta residuo risultante dalla precedente
di chiarazione e |'inporto ottenuto con il buono d'inposta.

6.9 Regine fiscale sostitutivo per nuove iniziative produttive
D. Si chiede se un contribuente che ha iniziato |"attivita' nel 1995 cone
i nternmediari o di commerci o fruendo del |l ' agevol azi one prevista dall'art.1 de

DL n. 357 del 1994 sulla base del possesso dei requisiti ivi previsti, puo
continuare a beneficiare dello st esso regi me agevolato nel caso in cu
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aggi unge nel 1996 alla precedent e attivita' anche quella di agente di
conmer ci o.

R. In presenza dei requisiti previsti dall'art.1 del DL n. 357 del 1994
il soggetto i nteressato puo' avval ersi del regine fiscale sostitutivo per
|"anno di inizio di attivita' e per i due successivi a nulla influendo se nel

corso di detto triennio sia stata intrapresa wun'altra attivita' in aggiunta
a quella che ha dato luogo all'agevol azi one.
6. 10 Esclusione dall'ILOR - Art. 115, conm 2, lett.e-bis), del TUR

D. L' associato in partecipazione con apporto di lavoro entra nel conputo
dei tre addetti ai fini dell'esclusione dall'ILOR ai sensi dell"art. 115,
comma 2, lett. e-bis) del TUR?

R L'art.115, comma 2, lett.e-bis), del TU R pone cone condi zi one per i
riconoscinento dell'esclusione dall'lILOR che il numero dell e persone addette,
esclusi gli apprendi sti fino ad un massinmo di tre, conpreso il titolare, non
sia superiore a tre. Pertanto, ai fini dell'applicazione della norma , occorre
tener conto per il comput o del requisito numerico delle persone che a
qual siasi titolo pr est ano | a loro opera nell'inpresa ivi conpresi gl

associati in partecipazione con apporto di |avoro.
6.11 Cessione del contratto di |easing

D. Al fini della deterninazione della sopravveni enza attiva per cessione
di contratto di |locazione finanziaria, il valore nornmal e del bene deve essere
assunto al lordo o al netto dei canoni residui dovuti dal cessionario?
R. L'art. 55, comma 5, del TU R, dispone che in caso di cessione de
contratto di | ocazi one finanziaria il valore nornale del bene costituisce
sopravveni enza attiva.

I n proposito, Si ritiene che ai fini della determ nazione della

sopravveni enza attiva da assoggettare a tassazione detto valore normal e non
puo' che essere assunto al netto dei canoni relativi alla residua durata de

contratto e del prezzo stabilito per il riscatto, che dovranno essere pagati
dal cessionario in di pendenza dell a cessione, attualizzati alla data della
cessi one nedesi na.

6. 12 | nput azi one dell e plusval enze per un'inpresa in |iquidazione

D. Un i mprendi tore ha conmunicato alla Camera di commercio nel
gennaio 1996 I|a cessazione della propria attivita' con effetto da

31 dicenbre 1995. In data 30 gennaio 1996 ha conunicato all'ufficio delle
i npost e conpetente | a messa in | i qui dazi one del | " uni ca i npresa

gestita. L'inprenditore aveva conseguito nel 1993 plusval enze assoggettate a
tassazione in guote costanti ed aveva sostenuto nello stesso anno 1993
costi di manut enzi one eccedenti il limte di deducibilita previsto
dall"art. 67 del TUR. . C o' premesso, tenuto presente altresi' <che la
I i qui dazi one e’ ancora in corso e senza esercizio di attivita', si chi ede
di conoscere se |e quote di plusval enze e di costo nornal nente i nputabil
agli esercizi successi vi al 1995, debbano essere nel caso in speci e
conprese anche nello stesso esercizio 1995 ovvero in quelli successivi ed in
qual i .

R L'art. 124, coma 2, del TUR stabilisce che per le inprese
individuali e per le societa" in nome collettivo e in accomandita senplice il
reddito d'inpresa relativo al periodo conpreso tra l'inizio e |a chiusura
della liquidazione €' determinato in base al bilancio finale, che deve essere
redatto anche nei casi di cui all' art. 79. Se la |liquidazione si protrae
oltre |'esercizio in cui ha avuto inizio, il reddito relativo alla residua
frazi one di tale esercizio e a ciascun successivo esercizio internedio e'
determ nato in via provvisoria in base al rispettivo bilancio ovvero a norma
dell"art. 79 se ne ricorrono i presupposti, salvo conguaglio in base al
bi l anci o finale. Pert ant o, consi derato che per i periodi intermedi di
liquidazione il reddito che ne deriva e' senpre determinato in base ai criteri
del reddito d'inpresa, di cui al Titoli I, capo VI, ne deriva che anche in
tali esercizi internedi dovranno essere inputate |l e quote di plusval enze o di
costo fiscalnente rilevanti in base alle normali regole.

Le eventuali guot e resi due di plusval enze dovranno necessari anente
concorrere alla formazione del reddito relativo all'ultino esercizio in cui si
chiude la fase di |iquidazione.

6. 13 Societa' di persone esercenti attivita' agricola

D. Qual i nodalita' di conpil azi one del nod. 750 devono essere osservate
dall e societa' in none collettivo ed in accomandita senplice che esercitano
esclusivanente attivita' agricole rientranti nei limti dell'art. 29 del TU R?
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R Le societa' in nonme collettivo e quelle in acconandita senplice che
esercitano escl usivanente attivita' agricole rientranti nei limti previsti
dall"art. 29 del TU R, essendo titolari di proventi di cui all'art. 57 dello
stesso TU R, sono gener al nent e obbligate alla tenuta della contabilita
senmplificata ai sensi dell'art. 18 del D.P.R n. 600 del 1973 e,
conseguentenente, alla conpil azione del nod. 750/B.

7. REDDITI DI LAVORO AUTONOMO

7.1 Conpensi pagati agli autori di articoli da parte di giornali e riviste

D. I conpensi pagat i dai quotidiani e dalle riviste agli autori di
articoli (quindi di opere protette dal diritto d' autore) devono essere
trattati cone proventi da col |l aborazioni coordinate e continuative (art. 49,
comma 2, lett. a), del TUR) o conme proventi per |'utilizzo dell'opera
dell"ingegno (art. 49, comm 2, lett. b), del TUR)?
R Nel | "anbito della redazione di articoli occorre distinguere |'ipotesi
in cui viene ceduta un'opera dell'ingegno, la cui riproduzione sia tutel ata
dal l e norne sul diritto d autore (art. 2575 del codice civile e | egge n. 633
del 1941), da quella in cui si instaura un rapporto di collaborazi one a
giornali e riviste in relazione al quale |'oggetto conplessivo della
prestazione esula dalla disciplina relativa alla tutela del diritto d' autore,
qual e e', ad esenpio, |'ipotesi dei correttori di bozze o delle persone che si
limtano a fornire alla redazione del giornale notizie utili per |a redazione
del |l "articol o.

E' soltanto nell a prim i pot esi che il reddito derivante dalla

redazione di articoli elaborati dall'autore puo' essere considerato rientrante
trai redditi di cui all'art. 49, comma 2, lett.b), del TUR nentre gli altri
casi rientrano tra i redditi di cui all'art. 49, comma 2, lett.a).

7.2 Sindaci

D. Con |"istituzione del registro dei revisori, si puo' ritenere che la
funzi one sindacal e sia wuscita dalle collaborazioni e costituisca senpre una
prof essione in senso proprio (art. 49, conm 1, TUR)?

R No, in guant o | "iscrizione nel registro dei revisori da
esclusivamente diritto all'"uso del titolo di "revisore contabile" ma non
i ntroduce una nuova figura professionale.

Pertanto, i conpensi percepiti per o svolginmento dell'attivita
si ndacal e, soltanto qgual ora essa rientri nell'anbito dell'attivita
pr of essi onal e svolta, costitui scono proventi dell'attivita professionale
medesi na e non possono essere considerati quali conpensi derivanti da

col | abor azi one coordi nata e continuati va.
8. PRESENTAZI ONE DEI MODELLI DI DI CH ARAZI ONE
8.1 Quadri dei nodelli di dichiarazione non conpilati: esonero dall' obbligo
di presentazione
D. Al cuni guadri della dichiarazione dei redditi sono fascicolati nella
stessa quartina (es, quadri L/ M A1-740, quadri E/HI/T-740,). Nel caso d
ri produzi one di tali quadri nmedi ante stanpanti |aser su fogli singoli e
possi bile presentare solo i quadri effettivanente conpilati o occorre conunque
inviare anche i quadri non conpilati? (ad es. se e' stato conpilato il quadro
L si puo’ presentare soltanto tale gquadro senza i quadri Me Al che
risulterebbero in bianco).
R I contri buenti non sono obbligati alla presentazione di quadri non
conpilati. Anche in presenza di quadri fascicolati insieme ad altri e quindi
possi bile presentare solo quelli effettivanmente utilizzati. Tale principio e
appl i cabil e per tutti [ quadri di dichiarazi one, indipendentenente dalle
nmodalita' con cui gli st essi vengono riprodotti (stanpa per |'utilizzo
manual e, stanpa per |'utilizzo neccanografico, riproduzione nmedi ante stanpanti
| aser, etc.). Va, peraltro, tenuto presente tuttavia che |la quartina base di
tutti i nodelli di dichiarazione va invece integralnente presentata, anche se
parzi al mente conpil at a.
8.2 Quadri dei nodelli di dichiarazione stanpati fronte-retro: ordine di
sequenza
D. St ampando le dichiarazioni dei redditi mediante stanmpante | aser con
nodalita' "fronte-retro", gual ora non debbano essere conpilati al cuni quadri
facenti parte di una stessa quartina (ad esenpi o viene stanpato il quadro E ed
il quadro I, na non il quadro H) si chiede se e corretto procedere ne
seguent e nodo:
nel fronte del prinmo foglio viene stanpato il quadro E, nmentre nel suo retro
non viene st anmpat o il quadro H (che segue normal nente nell"accor panent o
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dell a nodulistica "manual ") bensi' al suo posto viene stanpato il quadro I.
R La nodal i ta' di conpil azione indicata nel quesito non puo' essere
adottata dai contribuenti in quanto non sarebbe rispettata la conformta' di
sequenza prevista dal decreto di approvazi one dei nodelli.

8.3 UWilizzo dei nodelli di dichiarazione prelevati da |Internet

D. Per la presentazione della dichiarazione dei redditi possono essere

utilizzati i nodel | i di di chi arazi one prelevati dai siti Internet che

contengono infornazioni di carattere fiscale ?

R. Si, e' possi bile a condi zione che i nodelli in questione risultino

conform a quel I'i approvati con decreto ninisteriale e rechino |'indicazione

dell"indirizzo del sito dal qual e sono stati prelevati e degli estrem de

suddetto decreto. Sui nodelli andranno altresi' indicati i dati identificativi

del soggetto che ne ha curato |l a stanpa se diverso dal contribuente. Nel caso

di nodel |'i prel evat i dal sito Internet del Mnistero delle Finanze,

["indirizzo del sito da i ndi care e il seguente: "HTTP// WNWN FI NANZE

| NTERBUSI NESS. | T".

9. PARAMETRI PER LA DETERM NAZI ONE DEI RI CAVI E COVPENSI

9.1 Prospetto dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione dei paranetri
obbligo di conpilazione per i <contribuenti 1in regine di contabilita'
ordi naria

D. Il prospetto relativo al | " indi cazi one dei dati rilevanti ai

fini dell"'applicazione dei parametri deve essere conpilato da tutti i soggetti

inregime di contabilita" ordinaria ?

R. I soggetti in regine di contabilita" ordinaria che hanno conseguito

ricavi di ammontare non superiore a dieci niliardi di lire devono conpilare i

prospetto rel ativo al | "indi cazi one dei dati rilevanti ai fini

del | " appl i cazi one dei par amnetri i ndi pendent ement e dal | a eventual e

di chi ar azi one di inattendibilita delle scritture contabili. La conpil azi one

del suddetto prospetto Si rende necessaria al fine dell'el aborazione e

manut enzi one degl i studi di settore e per selezionare i contribuenti nei cu

riguardi procedere ad accessi, verifiche o ispezioni finalizzati a verificare

se la contabilita' ordinaria sia stata tenuta nel rispetto dei criteri

i ndicati nel Regol anento previsto dall'art. 3, comm 181 della Legge n. 549

del 1995.

9.2 Adeguanmento dei ricavi e conpensi a quelli risultanti dalla applicazione
dei parametri per i soggetti in contabilita ordinaria

D. I contribuenti in reginme di contabilita' ordinaria possono adeguare

ricavi o conpensi di chiarati a quelli risultanti dall'applicazione de

paranetri ?

R. I contribuenti in regime di contabilita' ordinaria, con ricavi non

superiori a dieci mliardi di lire, possono adeguare i ricavi e conpens

dichiarati a quel i risultanti dal I " appl i cazi one dei parametri

i ndi pendent enente dall' eventual e verifica di inattendibilita' della

contabilita'.

10. I MPOSTA DI REA STRO

10. 1 Agevol azi one per |'acquisto della prinma casa

10. 1.1 Acquisto della nuda proprieta'

D. E' agevolato |'acquisto della sola nuda proprieta'?

R La risposta al guesito, in senso affermativo, e' suggerita dalla
Iettura deIIa nuova nornativa che regola |'agevol azi one dell'acquisto della
"prima casa". L'art. 3, comma 131 della | egge 549, infatti, sostituisce |la
nota || bi s all"art. 1, Tariffa, parte | del T.U n. 131/86 che disciplina

| "inmposta di registro ed individua espressanente quali sono i negozi giuridici
a titolo oneroso anmessi al beneficio. A differenza della generica precedente

normativa che concedeva, con un' anpi a espressione, |'aliquota agevol ata al
"trasferinento" di case di abi tazi one non di lusso, |'attuale disciplina
i ndi ca puntual nente la tipologia dei diritti reali oggetto del trasferinmento

agevol ato e tra questi menziona anche |'acquisto della nuda proprieta'
10. 1.2 Acquisto di una quota di conproprieta

D. L'acquisto solanmente di una quota di conproprieta puo' beneficiare
del | e agevol azi oni ?

R L' acqui sto di una quota di conproprieta beneficia dell'agevol azi one
recata dalla norma in esane nell'ipotesi in cui si e in presenza di tutti
requisiti previsti. C o in quanto, nel caso particolare, oltre a non esservi
una espressa esclusione normativa, alla lett.c) della nota Il bis, nel testo

attuale, e previsto "che | "acquirente dichiari di non essere titolare,
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neppure per quote, anche in reginme di conmunione legale su tutto il territorio
nazi onal e dei diritti di proprieta’  ..... su altra casa di abitazione
acqui stata dallo st esso soggetto 0 dal coni uge con | e agevol azi oni de
presente articolo ovvero ... omissis ...."

Senbra, quindi, che |lo stesso Ieglslatore amretta la possibilita che
una quota di conmproprieta’ sia acquistata in regi ne agevol ato.
10. 1.3 Acquisto di due garages oltre all'appartanento

D. In sede di originario acqui sto, si possono conperare, oltre
al | ' appartanment o, due garages con | e agevol azi oni ?

R No, per espressa previsione normativa. | diritti oggetto de
trasferimento -ancorche' questo venga effettuato con un diverso atto- possono
essere anche quel i relativi all e pertinenze dell'imopbile che sia stato
acquisito in precedenza a regi me agevol ato, purche' |le stesse siano
classificate o classificabili nelle categorie catastali C - C e C7
limtatanente ad una sola pertinenza per ciascuna categori a.

11. VA

11.1 Reginme speciale per i beni usati, gli oggetti d arte, d antiquariato e
da collezione: nodalita' di registrazione dei docunenti contabil

D. | soggetti che applicano il regine del margine con i sistenmi analitico
o gl obal e, utilizzando conseguent enent e gli speciali registri previsti
rispettivamente dai conm 2 e 4 dell'art. 38 del D.L. n. 41 de
23 febbraio 1995, convertito dalla |egge n. 85 del 1995, sono tenuti ad
annotare i docunenti relativi agli acqui sti e alle cessioni effettuate
anche negli ordinari registri IVA previsti dagli artt. 23, 24 e 25
del D.P.R n. 633 del 1972 ?

R I contri buenti che applicano il regime del margine con il netodo

analitico o con quell o gl obal e non sono obbligati ad annotare i docunenti
relativi agli acquisti ed alle spese accessorie e di riparazione, rilevanti ai
fini della disciplina speciale, nel registro degli acquisti di cui all'art. 25
del D.P.R n. 633 del 1972. Tali contribuenti non hanno neppure |' obbligo di
annotare i docunent i emessi , in relazione alle cessioni effettuate, ne
registri delle fatture o dei corrispettivi di cui rispettivanmente agl
artt. 23 e 24 del cennato D.P.R n. 633 del 1972.

L' uni ca prescrizi one rinvenibile, infatti, nell"art. 38 de
decreto-1 egge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito dalla | egge 22 marzo 1995,
n. 85, riguarda | a necessaria annotazi one dei documenti relativi agli acquisti

ed alle cessi oni negl i speciali registri del nmargine. | contribuenti che
utilizzano il nmet odo analitico di deterninazi one del margi ne devono tuttavia
tenere il registro di cui all'art. 24 del DPR n. 633 del 1972 (o quello di cui
all"art. 23 del nmedesi no DPR n. 633), nel quale devono, entro i termni
previsti per e |iquidazioni periodiche, annotare i margini conplessivi de

periodo, distinti per aliquota.

I n assenza di una specifica disposizione che obblighi alla ripetuta
annot azi one dei nmedesi m docunent i contabili, la conclusione a cui si e
pervenuti risponde a criteri ed esigenze di senplificazione, evitando un
aggravi o di adenpinenti formali collegati a notivi di cautela fiscale.

12. TASSE DI CONCESSI ONE GOVERNATI VA

12.1 Tassa sulla numerazione e bollatura di libri e registri

12.1.1 Soggetti obbligati

D. Cosa si intende per societa' di capitali? Solo societa' per azioni, a

responsabilita’ Ilimtata ed in accomandita per azioni od anche gli altri

soggetti dell'art. 87, lett.a) del TUR?

R Ai fini del paganmento della tassa annuale forfetaria di concessione

governativa, per soci eta' di capitali si intendono solo |le societa' per

azioni, in accomandita per azioni e le societa' a responsabilita linmitata.
Non si ritiene che fra le stesse rientrino | e societa' cooperative e

ocieta' di nmutua assicurazione che, anche dalla classificazione del codice

ile, sono collocate in titoli diversi del libroV: |le societa nel

loV, nentre le inprese cooperative e l|le nutue assicurazioni nel

lo VI. Pertanto, queste ul time, per | a numerazione e la bollatura

ibri e registri, sono tenute al paganento di lire 100000 per ogni

500 pagine o frazioni di 500 pagine.

12.1.2 Trasferinmento di sede

D. Al soggetti che passano alla conpetenza di altro ufficio | VA e
richiesto il paganento di altra "tassa iniziale" per il rilascio della nuova
"partita". Dato il di verso pr esuppost o dell e tasse per |a vidinmazione
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iniziale, si puo' ritenere che essa non sia dovuta in caso di trasferinmento?

R La tassa annual e forfetaria di concessione governativa per la
vi di mazi one ini zial e di I'ibri e registri non e' dovuta nell'ipotesi di
trasferinmento della sede soci al e che conporti il trasferimento nella
circoscrizione territoriale di conpetenza di altro ufficio IVA In tal caso,
infatti, manca il presupposto per |'applicazione della tassa forfetaria, in
guanto non e' prevista una nuova nunerazione e bollatura dei suddetti libri e
registri

12.1.3 Societa' in liqguidazione o sottoposte a procedure concorsual

D. Si puo' ritenere che la tassa annuale per la prinma vidi mazi one non sia
dovuta nelle stesse ipotesi di esonero dal paganento della tassa annuale sulla
partita I'VA, cosicche' se i soggetti che si trovano in tali ipotesi dovessero
presentare registri per | a nunerazi one e bollatura, sarebbero tenuti al
paganento della singola tassa d atto al pari degli inprenditori individuali e
dell e societa' di persone?

R La tassa annual e forfetaria di concessione governativa per la
vi di mazi one di libri e registri da parte delle societa' di capitali non gode
dell e stesse ipotesi di esonero previste per il paganento della tassa annual e

sulla partita |VA, in quanto, non essendo espressanente prevista |'esenzione,
| a stessa non puo' essere estesa per anal ogi a.

La tassa, pertanto, rinane applicabile senpre che permanga |' obbligo
della tenuta di libri nunmerati e bollati nei nodi previsti dal Codice civile.
Gi uffici in indirizzo sono pregati di dare |la massima diffusione al

contenuto della presente circolare.
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